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a cosa serve
Taxi sociale: con il mese di gennaio, a 
Castelfidardo si è attivato il nuovo servi-
zio per anziani e disabili. L’iniziativa trae 
spunto da un’osservazione: chi ha neces-
sità di fare visite mediche e/o terapie, può 
avere difficoltà a spostarsi per raggiunge-
re i luoghi di cura o per farsi accompa-
gnare dai familiari. L’amministrazione, 
in collaborazione con la Croce Verde, ha 
deciso di attivare il “taxi sociale” in via 
sperimentale per due anni.

come usufruirne
Le condizioni per usufruirne sono sem-
plici: occorre essere cittadini residenti 
ultra 65enni o disabili (senza limiti di età) 
impossibilitati ad utilizzare autonoma-
mente il trasporto pubblico o comunque 
in situazione di difficoltà tale da compro-
mettere la “normale” qualità della vita. Il 
servizio verrà erogato previa valutazio-
ne delle domande presentate al servizio 
“politiche sociali” compilando l’apposito 

modulo reperibile presso gli uffici comu-
nali ma anche presso le farmacie, gli studi 
medici e la Croce Verde.

il limite
Le richieste verranno accolte fino ad 
esaurimento delle risorse economiche a 
disposizione del Comune. Gli spostamen-
ti all’interno della città verranno garantiti 
ai beneficiari gratuitamente, per quelli 
fuori Comune (non oltre i 50 km) verrà 
richiesto un contributo minimo differen-
ziato a seconda del reddito dell’assistito 
e della distanza ricoperta.

Le fasce deboli
Nei casi in cui, oltre al personale volontario 
della Croce Verde, sia indispensabile la pre-
senza di un accompagnatore, questi potrà 
viaggiare assieme all’assistito. Il taxi socia-
le rientra nelle attività comprese nel proget-
to cosiddetto di “conciliazione dei tempi”, 
che porterà nei prossimi mesi ad ulteriori 
iniziative a favore delle fasce deboli.

al via il taxi sociale
A Castelfidardo il nuovo servizio per disabili e anziani

“Difendete il salesi”
L’appello delle patronesse: “Priorità al nuovo ospedale”

La preoccupazione
“Siamo seriamente 
preoccupate per le 
sorti del Salesi. Si 
fa un gran parlare 
dell’imminente ven-
dita della struttura 
che lo ospita ma sen-
za alcun accenno al 
futuro del nuovo ospedale”. Così la presi-
dente dell’associazione Patronesse Vanna 
Vettori è tornata ad esprimere preoccu-
pazione delle volontarie che assistono i 
bambini ricoverati, per le dichiarazioni 
del sindaco Gramillano e dell’On. David 
Favia. “Gramillano e Favia continuano 
a dire che la vendita del Salesi è una 
priorità ma la priorità è costruire il nuo-
vo ospedale a Torrette, dove la struttura 
verrà trasferita. Almeno fateci vedere un 
progetto preliminare”.

L’albergo
Le Patronesse nei mesi scorsi avevano 
chiesto e ottenuto un incontro urgente 
con il presidente della Regione Spacca 
per avere rassicurazioni. Presso l’attuale 
sede dell’ospedale dovrebbe sorgere un 

albergo di lusso da realizzare entro i pros-
simi cinque anni: il sindaco Gramillano 
in merito ha dichiarato di voler avviare 
subito la procedura per il cambio di desti-
nazione d’uso del pubblico edificio.

L’appello
“Chiediamo al Comune e alla Regione di 
darci una risposta chiara sulle sorti del 
nuovo Salesi- l’appello delle volontarie- 
che è un fiore all’occhiello della sanità 
nazionale”. Il sogno delle Patronesse 
è veder nascere il nuovo ospedale in 
un’area ad hoc per i bambini, con spazi 
verdi dove giocare, luoghi per la socia-
lizzazione e con la garanzia di un’assi-
stenza completa e professionale.

il futuro
Un nuovo Salesi di alta specializzazio-
ne, in un edificio autonomo e facilmente 
raggiungibile, grazie al collegamento 
efficiente con il blocco ospedaliero. Un 
ospedale pediatrico ad alta tecnologia 
che non guardi più tanto al ricovero 
quanto alla diagnosi prenatale delle 
malattie gravi e all’evoluzione tecnolo-
gica delle terapie.
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